
 
 

COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
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C O P I A Delibera n.  18 
 in data 12/03/2015 
 

 
 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  D E L L A  
 
 

G I U N T A  C O M U N A L E  
 
 
 
OGGETTO:  INTEGRAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI CON L'INTRODUZIONE DELLA PARTE IV RELATIVA 
AGLI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI CONSENTITI E VIETATI AI DIPENDENTI 
COMUNALI 
 
 
 
 

L’anno DUEMILAQUINDICI, questo giorno di DODICI del mese di MARZO alle ore 
14:00 in Sant’Agostino, presso la Residenza Municipale e nella apposita sala delle adunanze, 
convocata a cura del Sindaco, si è oggi riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 
 
TOSELLI FABRIZIO Sindaco Presente 
TASSINARI SIMONE  Vice Sindaco Presente 
MARVELLI FILIPPO  Assessore Presente 
SCIMITARRA OLGA  Assessore Assente 
BONAZZI SILVIA  Assessore Presente 
 
 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Antonino Musco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Fabrizio Toselli - Sindaco, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
  
PREMESSO che la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è intervenuta anche in 
materia di incompatibilità tra l’esercizio della funzione pubblica e lo svolgimento di ulteriori attività 
estranee ai compiti di ufficio, apportando significative modifiche all’art. 53 del d. lgs. 165/2001, 
con l’obiettivo di incrementare il tasso di effettività dei principi ed istituti già previsti 
dall’ordinamento, mediante tecniche di sistematica verifica dell’esistenza di un conflitto tra interessi 
pubblici perseguiti nell’esercizio delle funzioni ed interessi (pubblici o privati) connessi allo 
svolgimento di un incarico estraneo ai compiti di ufficio; 
 
RICHIAMATI 
- l’art. 60 del DPR 10 gennaio 1957 n. 3, il quale prevede che “L'impiegato non può esercitare il 
commercio, l'industria, ne' alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o 
accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti 
per le quali la nomina e' riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del ministro 
competente.” 
 
- l’art. 23-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, il quale disciplina, in deroga al 
principio di esclusività dettato dal su riportato articolo 60, le fattispecie in materia di mobilità tra 
pubblico e privato, consentendo ai dirigenti di fruire di un periodo determinato di aspettativa senza 
assegni onde poter svolgere attività presso soggetti e organismi pubblici o privati; 
 
- l’art. 53, comma 5, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, il quale dispone che “In ogni 
caso, il conferimento operato direttamente dall' amministrazione, nonché l'autorizzazione 
all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 
appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, 
sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano 
conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, 
anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente.” 
 
- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
- il Decreto Legislativo 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.”; 
 
- il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante le “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti privati in controllo 
pubblico.”; 
 
- l’Intesa del 24 luglio 2013 tra Governo, Regioni e Enti Locali per l’attuazione dell’art.1, commi 
60 e 61 della L. 6 novembre 2012, n.190, che prevede l’adozione di appositi regolamenti per la 
disciplina degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici 
 

RITENUTO necessario recepire le suddette normative mediante l’approvazione di appositi articoli 
che integrano il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, integrato per 



ultimo con deliberazione di Giunta comunale n. 156 del 12/11/2013, e che disciplinano le modalità 
di autorizzazione allo svolgimento di attività extraistituzionali, specificando i casi di incompatibilità 
ed il procedimento autorizzatorio, in modo che venga assicurato che l’esercizio di tali attività non 
determini situazioni di conflitto di interesse con l’Amministrazione o ipotesi di incompatibilità con 
la posizione di lavoro ricoperta dal dipendente all’interno della struttura; 
 
RITENUTO che nel suddetto regolamento siano inseriti n.6 articoli a comporre una nuova Parte 
IV; 
 
RILEVATA la competenza di questo organo di governo ad adottare la presente deliberazione, a 
norma dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto di questo Comune; 
 
VISTO il D. Lgs. 165/2001 art. 53 ss.mm.; 
 
VISTO il D. Lgs. 267/00 ss.mm. 
 
VISTA la L. 190/2012 art. 1 c. 60; 
 
VISTO il D. Lgs. 39/2013; 
 
Con votazione favorevole unanime, resa nelle forme di legge. 
 

DELIBERA 
 
1. di integrare il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, integrato per ultimo con 
deliberazione di Giunta comunale n. 156 del 12/11/2013” ora costituito da ventitre (23) articoli,  
aggiungendo la Parte IV come risultante nel testo allegato alla presente deliberazione della quale 
forma parte integrante e sostanziale; 
 
2. Di dare atto che con l’entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate tutte le 
eventuali disposizioni regolamentari approvate con precedenti atti che risultano in contrasto con i 
presenti articoli; 
 
3. di pubblicare il Regolamento integrato, allegato alla presente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale di questo Ente; 
 
4. di dare informazione della presente deliberazione alle rappresentanze sindacali - RR.SS.UU.; 
 
5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, a norma dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000. 



Allegato “A” 
 

PARTE IV 
INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

 
Art. 24 

 Premessa 
 
1. Le disposizioni di cui al presente Regolamento trovano applicazione agli incarichi assunti dai 
dipendenti del Comune sia a fronte di corrispettivo economico che a titolo gratuito. 
 

Art. 25  
Personale a tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50% 

 
1. Sono vietati gli incarichi che presentano caratteristiche di abitualità e professionalità ai sensi 
dell’art. 60 del D.P.R. 10.01.1957, n. 3, o che siano idonei a dare luogo a situazioni di conflitto di 
interessi. 
 
2. L’incarico presenta i caratteri della professionalità laddove si svolga con i caratteri della 
abitualità, sistematicità/non occasionalità e continuità, senza necessariamente comportare che tale 
attività sia svolta in modo permanente ed esclusivo (art. 5, D.P.R. n. 633 del 1972; art. 53 del 
D.P.R. n. 917 del 1986; Cass. civ., sez. V, n. 27221 del 2006; Cass. civ., sez. I, n. 9102 del 2003). 
 
3. La valutazione operata dall’amministrazione circa la situazione di conflitto di interessi va svolta 
tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente, la 
sua posizione nell’ambito dell’amministrazione, la competenza della struttura di assegnazione e di 
quella gerarchicamente superiore, le funzioni attribuite o svolte in un tempo passato 
ragionevolmente congruo. La valutazione deve riguardare anche il conflitto di interesse potenziale, 
intendendosi per tale quello astrattamente configurato dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. 
 
4. In particolare, sono vietati: 
 
a) incarichi che comportano l’esercizio di attività commerciali, industriali, o l’esercizio di una 
attività di natura professione o l’assunzione di impieghi alle dipendenze di privati o l’accettazione 
di cariche in società costituite a fine di lucro; 
 
b) incarichi che, sebbene considerati singolarmente e isolatamente non danno luogo ad una 
situazione di incompatibilità, considerati complessivamente nell’ambito dell’anno solare, 
configurano invece un impegno continuativo con le caratteristiche della abitualità e professionalità, 
tenendo conto della natura degli incarichi e della remunerazione previsti; 
 
c) incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di assegnazione 
del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o nulla-osta o atti di 
assenso comunque denominati, anche in forma tacita; 
 
d) incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per l’amministrazione, 
relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque titolo all’individuazione 
del fornitore; 
 



e) incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura economica 
o contrattuale con l’amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di assegnazione 
del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge; 
f) incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 
precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di 
appartenenza; 
 
g) incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura di assegnazione del 
dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente 
autorizzate dalla legge; 
 
h) incarichi che per il tipo di attività o per l’oggetto possono creare nocumento all’immagine 
dell’amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illeciti di informazioni di 
cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio; 
 
i) incarichi e le attività per i quali l’incompatibilità è prevista dal d.lgs. n. 39/2013 o da altre 
disposizioni di legge vigenti; 
 
l) incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga dall’autorizzazione di cui all’art. 53, comma 
6, del d.lgs. n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse; 
 
m) gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l’oggetto dell’incarico o che 
possono pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
 
4. Sono escluse dal divieto di cui ai commi precedenti, ferma restando la necessità 
dell’autorizzazione e salvo quanto previsto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001: a) 
l’assunzione di cariche nelle società cooperative, in base a quanto previsto dall’art. 61 del D.P.R. n. 
3/1957; b) i casi in cui sono le disposizioni di legge che espressamente consentono o prevedono per 
i dipendenti pubblici la partecipazione e/o l’assunzione di cariche in enti e società partecipate o 
controllate (si vedano a titolo esemplificativo e non esaustivo: l’art. 60 del D.P.R. n. 3/1957; l’art. 
62 del D.P.R. n. 3/1957; l’art. 4 del d.l. n. 95/2012); c) l’assunzione di cariche nell’ambito di 
commissioni, comitati, organismi presso amministrazioni pubbliche, sempre che l’impegno 
richiesto non sia incompatibile con il debito orario e/o con l’assolvimento degli obblighi derivanti 
dal rapporto di lavoro; d) altri casi speciali oggetto di valutazione nell’ambito di atti interpretativi/di 
indirizzo generale (ad esempio, circolare n. 6 del 1997 del Dipartimento della funzione pubblica, in 
materia di attività di amministratore di condominio per la cura dei propri interessi; parere 11 
gennaio 2002, n. 123/11 in materia di attività agricola). 
 

Art. 26  
Personale a tempo parziale pari o inferiore  al 50% 

 
1. Sono vietati gli incarichi che siano idonei a dare luogo a situazioni di conflitto di interessi. 
 
2. La valutazione operata dall’amministrazione circa la situazione di conflitto di interessi va svolta 
tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente, la 
sua posizione nell’ambito dell’amministrazione, la competenza della struttura di assegnazione e di 
quella gerarchicamente superiore, le funzioni attribuite o svolte in un tempo passato 
ragionevolmente congruo. La valutazione deve riguardare anche il conflitto di interesse potenziale, 
intendendosi per tale quello astrattamente configurato dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. 
 
3. In particolare, sono vietati: 



 
a) incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di assegnazione 
del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o nulla-osta o atti di 
assenso comunque denominati, anche in forma tacita; 
b) incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per l’amministrazione, 
relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque titolo all’individuazione 
del fornitore; 
 
c) incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura economica 
o contrattuale con l’amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di assegnazione 
del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge; 
 
d) incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 
precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di 
appartenenza; 
 
e) incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura di assegnazione del 
dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente 
autorizzate dalla legge; 
 
f) incarichi che per il tipo di attività o per l’oggetto possono creare nocumento all’immagine 
dell’amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illeciti di informazioni di 
cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio; 
 
g) incarichi e le attività per i quali l’incompatibilità è prevista dal d.lgs. n. 39/2013 o da altre 
disposizioni di legge vigenti; 
 
h) incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga dall’autorizzazione di cui all’art. 53, comma 
6, del d.lgs. n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse; 
 
i) gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l’oggetto dell’incarico o che 
possono pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
 

Art. 27 
Incarichi vietati ai dipendenti a prescindere dalla consistenza dell’orario di lavoro 

 
1. Al dipendente comunale, a prescindere dalla consistenza dell’orario di lavoro, sono preclusi i 
seguenti: 
 
a) incarichi, ivi compresi quelli rientranti nelle ipotesi di deroga dall’autorizzazione di cui all’art. 
53, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, che interferiscono con l’attività ordinaria svolta dal dipendente 
pubblico in relazione al tempo, alla durata, all’impegno richiestogli, tenendo presenti gli istituti del 
rapporto di impiego o di lavoro concretamente fruibili per lo svolgimento dell’attività; la 
valutazione va svolta considerando la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale 
del dipendente, la posizione nell’ambito dell’amministrazione, le funzioni attribuite e l’orario di 
lavoro; 
 
b) incarichi che si svolgono durante l’orario di ufficio o che possono far presumere un impegno o 
una disponibilità in ragione dell’incarico assunto anche durante l’orario di servizio, salvo che il 
dipendente fruisca di permessi, ferie o altri istituti di astensione dal rapporto di lavoro o di impiego; 
 



c) incarichi che, aggiunti a quelli già conferiti o autorizzati, evidenziano il pericolo di 
compromissione dell’attività di servizio, anche in relazione ad un eventuale tetto massimo di 
incarichi conferibili o autorizzabili durante l’anno solare, se fissato dall’amministrazione; 
 
d) incarichi che si svolgono utilizzando mezzi, beni ed attrezzature di proprietà 
dell’amministrazione e di cui il dipendente dispone per ragioni di ufficio o che si svolgono nei 
locali dell’ufficio, salvo che l’utilizzo non sia espressamente autorizzato dalle norme o richiesto 
dalla natura dell’incarico conferito d’ufficio dall’amministrazione; 
 
e) incarichi a favore di dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino attività 
professionale, salve le deroghe autorizzate dalla legge (art. 1, comma 56 bis della l. n. 662/1996); 
 
f)  incarichi per i quali, essendo necessaria l’autorizzazione, questa non è stata rilasciata, salva la 
ricorrenza delle deroghe previste dalla legge (art. 53, comma 6, lett. da a) a f-bis); comma 10; 
comma 12 secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 1 del P.N.A. per gli incarichi a titolo 
gratuito, d.lgs. n. 165 del 2001). Nel caso di rapporto di lavoro in regime di tempo parziale con 
prestazione lavorativa uguale o inferiore al 50%, è precluso lo svolgimento di incarichi o attività 
che non siano stati oggetto di comunicazione al momento della trasformazione del rapporto o in un 
momento successivo.  
 

Art. 28  
Modalità di richiesta di autorizzazione 

 
1. Il Responsabile del Settore di appartenenza del dipendente adotta un provvedimento che 
autorizza oppure nega l’esercizio dell’incarico, previa verifica dell’insussistenza delle situazioni di 
incompatibilità del presente Regolamento, nonché dell’assenza delle ulteriori situazioni di conflitto, 
anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente; 
 
2. Il provvedimento di diniego dell’autorizzazione deve indicarne espressamente le ragioni e deve 
essere comunicato e trasmesso in copia al dipendente interessato; 
 
3. Nel caso in cui la richiesta di autorizzazione all’espletamento di incarichi riguardi un 
Responsabile di Settore, il parere è espresso dal Segretario Generale; 
 
4. L’Ente deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 30 giorni dalla ricezione della 
richiesta stessa. Decorso il termine per provvedere, l’autorizzazione si intende accordata se gli 
incarichi sono oggetto di conferimento da parte di altre amministrazioni pubbliche. In ogni altro 
caso si intende definitivamente negata; 
 
5. I dati relativi all’autorizzazione devono essere inviati tempestivamente per conoscenza al 
Servizio Personale ed al Responsabile dell’Anagrafe delle Prestazioni, che nel termine di 15 giorni, 
deve comunicare in via telematica gli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti stessi. 
 

 
Art. 29  
Rinvio 

 
Le disposizioni di cui al presente Regolamento esemplificano una serie di situazioni di incarichi 
vietati per i pubblici dipendenti tratti dalla normativa vigente, dagli indirizzi generali e dalla prassi 
applicativa. Le situazioni contemplate non esauriscono comunque i casi di preclusione; rimangono 



salve le eventuali disposizioni normative che stabiliscono ulteriori situazioni di preclusione o 
fattispecie di attività in deroga al regime di esclusività. 
 
 



COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
 

 ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
 GC N. 18  DEL 12/03/2015 
 
 
OGGETTO:  INTEGRAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI CON L'INTRODUZIONE DELLA PARTE IV RELATIVA 
AGLI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI CONSENTITI E VIETATI AI DIPENDENTI 
COMUNALI 

  
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 
1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA 
 
S. Agostino, lì 09/03/2015 Il Responsabile del Servizio 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 
49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
 
 
 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 F.to Toselli Fabrizio F.to Musco Antonino 
________________________________________________________________________________  

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 24/03/2015 all’albo pretorio. 
 
Addì 24/03/2015 F.to IL MESSO COMUNALE 
 
________________________________________________________________________________ 
Per copia conforme all’originale 
 
Lì __________________________ 
 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A  
 

che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 24/03/2015 ai sensi dell’art. 124 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata comunicata in data 24/03/2015 ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 
18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata trasmessa in data ………… prot. n. …… al CORECO per il controllo: 
-  a richiesta di 1/5 dei Consiglieri (art. 127 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
 
 
Addì  F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.
 


